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GERMANIA
CORONAVIRUS:  introduzione  

I primi casi di Coronavirus  hanno coinvolto 
principalmente lavoratori del mercato umido di 
Wuhan in Cina, in cui si vendevano pesce e altri 
animali, anche vivi. 
Nelle prime settimane di gennaio 2020 gli 
scienziati hanno individuato in questi soggetti 
strane polmoniti causate da un nuovo 
coronavirus, designato SARS-CoV-2 .

Il COVID-19 è  il nome ufficiale della malattia 
provocata dall’infezione di Sars-Cov-2, 
attribuito dall’Oms. “Co” sta per corona, “vi” per 
virus e “d” per disease (cioè malattia in inglese), 
mentre “19” indica l’anno in cui si è manifestata.

https://it.wikipedia.org/wiki/Mercato_umido
https://it.wikipedia.org/wiki/Wuhan
https://it.wikipedia.org/wiki/Cina
https://it.wikipedia.org/wiki/SARS-CoV-2
https://www.galileonet.it/coronavirus-cina-cose-sapere/


GERMANIA

I casi confermati in Germania, fino ad oggi, 
sono 179.000 , le guarigioni 158.000, i decessi 
8.309. 
I Lander della Germania che sono stati più 
colpiti sono: Baviera, con 46.024 casi totali 
e 2.358 decessi totali, Renania 
Settentrionale-Vestfalia con 37.010 casi e 
1.547 decessi e Baden-Württemberg con 
34.174 casi totali e 1.680 decessi.
in Germania sono stati effettuati circa 
1.728.357 tamponi.

NUMERI DEL CONTAGIO: TAMPONI ESEGUITI, POSITIVI , MORTI



GERMANIA
MISURE ADOTTATE: BLOCCO DI QUALI ATTIVITA’ , LIMITAZIONI ALLE 
LIBERTA’ PERSONALI, DURATA DEI PROVVEDIMENTI, CHIUSURA DEI 
CONFINI
Fin dall’inizio la strategia contro il 
coronavirus è stata controllata dal Robert 
Koch Insitut, ovvero l’Agenzia Federale 
responsabile per il controllo e la prevenzione 
delle malattie infettive.
Quanto alle misure adottate, il 16 marzo il 
governo federale tedesco ha annunciato di 
aver stretto un accordo con i Lander sulle 
linee guida da seguire.
Il 22 marzo le restrizioni si sono fatte più 
stringenti e sono restate in vigore per due 
settimane.



GERMANIA

-Vietati gli incontri all’aperto per gruppi di 
più di due persone, con eccetto che per 
familiari e coinquilini.
Uscire all’aperto è consentito, addirittura 
consigliato praticare sport, ma sempre 
con la dovuta cautela e rispettando il 
metro e mezzo di distanza dagli altri.

MISURE ADOTTATE: BLOCCO DI QUALI ATTIVITA’ , LIMITAZIONI ALLE 
LIBERTA’ PERSONALI, DURATA DEI PROVVEDIMENTI, CHIUSURA DEI 
CONFINI



GERMANIA

• Non sono previste sanzioni nè la presentazione di 
documenti che mostrino la necessità di lasciare il 
proprio domicilio. 
Alcune Lander però, come la Baviera, la Sassonia e 
il Saarland hanno adottato misure più restrittive in 
questo senso.

-Dall’inizio settimana del 16 marzo le scuole di ogni 
ordine e grado sono state chiuse e inizialmente si 
sarebbe dovuto riaprire dopo le vacanze pasquali 
quindi il 20 aprile. 

MISURE ADOTTATE: BLOCCO DI QUALI ATTIVITA’ , LIMITAZIONI ALLE 
LIBERTA’ PERSONALI, DURATA DEI PROVVEDIMENTI, CHIUSURA DEI 
CONFINI



GERMANIA 
MISURE ADOTTATE: BLOCCO DI QUALI ATTIVITA’ , LIMITAZIONI ALLE 
LIBERTA’ PERSONALI, DURATA DEI PROVVEDIMENTI, CHIUSURA DEI 
CONFINI
Per quanto riguarda la riapertura, la Merkel ha dato il via 
libera a tutti gli Stati a partire dal 4 maggio. Ancora una 
volta, però, la decisione ultima dipende dai governi 
regionali, che si stanno muovendo in maniera 
differenziata in base alle diverse situazioni locali. Alcuni 
Land hanno quindi deciso di accelerare il processo, 
avviando il rientro graduale in classe già dal 27 aprile: è il 
caso di Berlino, per esempio, e della regione dell’Assia. 



GERMANIA

-I lavoratori restano a casa e se non 
possono ricorrere all’home Office non 
lavorano.

 -Riguardo alle aziende è stato erogato 
un contributo a sostegno delle attività.

-Per gli esercizi commerciali Angela 
Merkel ne ha disposto la chiusura, 
tranne che dei negozi che forniscono 
beni essenziali.

MISURE ADOTTATE: BLOCCO DI QUALI ATTIVITA’ , LIMITAZIONI ALLE 
LIBERTA’ PERSONALI, DURATA DEI PROVVEDIMENTI, CHIUSURA DEI 
CONFINI



GERMANIA

Nel weekend del 22 marzo è cominciato lo 
stop di bar e ristoranti, che fino ad allora 
potevano rimanere aperti fino alle 18. I primi 
Lander ad adottare il lock down sono stati la 
Baviera, dal 21 marzo, il Saarland, al confine 
con il Lussemburgo, Baden-Württemberg, nel 
sud, l’Assia, lo stato di Francoforte,e la 
Renania-Palatinato, nel sud ovest.

MISURE ADOTTATE: BLOCCO DI QUALI ATTIVITA’ , LIMITAZIONI ALLE 
LIBERTA’ PERSONALI, DURATA DEI PROVVEDIMENTI, CHIUSURA DEI 
CONFINI



GERMANIA 

-Vietati gli assembramenti nei luoghi di culto come chiese, 
moschee e sinagoghe.

-Chiusi i parchi, compresi i parchi gioco per bambini.

-Il Parlamento ha sospeso solo l’accesso ai visitatori, mentre ha 
proseguito le sue attività, limitando tuttavia le sedute a un 
numero ristretto di esponenti, circa un terzo, calcolato in 
rapporto al numero degli eletti in modo da assicurare la corretta 
rappresentanza dei gruppi.

-Sospesi gli eventi sportivi in Germania. Successivamente ripreso 
il 15 maggio con il via libera della Merkel 

MISURE ADOTTATE: BLOCCO DI QUALI ATTIVITA’ , LIMITAZIONI ALLE 
LIBERTA’ PERSONALI, DURATA DEI PROVVEDIMENTI, CHIUSURA DEI 
CONFINI



GERMANIA
ORGANI CHIAMATI A GESTIRE L’EMERGENZA 

In  Germania è stato il potere 
esecutivo ad assumere il controllo  
della situazione. Il governo presieduto 
dalla Merkel si è rivelato molto 
competente, sicché il virus non ha 
colto di sorpresa la Germania, che 
aveva già progettato un piano 
pandemico nel 2013. 



GERMANIA

La gestione è rimasta rigidamente concentrata 
nelle mani di pochi anche nel settore delle 
comunicazioni, affidate agli scienziati del 
Robert Koch Institut per la prevenzione delle 
malattie infettive e ai due ministri della sanità e 
degli interni.
 Pertanto il controllo sulle notizie da 
trasmettere è stato molto sistematico e 
disciplinato. D’altra parte il potere non è stato 
del tutto centralizzato: è stato mantenuto il 
sistema federale e quindi ogni land ha agito poi 
sulla base delle disposizioni del governo.

ORGANI CHIAMATI A GESTIRE L’EMERGENZA 



GERMANIA
RIFLESSI SULL’ECONOMIA: AUMENTO DELLA DISOCCUPAZIONE, 
CALO DELLE ESPORTAZIONI, RIDUZIONE DEL PIL
L’economia tedesca ha registrato una 
contrazione del 2,3% durante la 
quarantena e l’istituto economico 
tedesco prevede una contrazione del 6,6% 
prima del ritorno alla normalità, 
ipotizzato per la fine del 2021. Tuttavia va 
tenuto presente che l’economia della 
Germania si basa sulle forniture 
provenienti da altri paesi, che non 
ripartiranno insieme, situazione che 
potrebbe provocare un crollo del PIL fino 
al 20% in meno dello scorso anno.



GERMANIA

La disoccupazione invece non è un dato 
preoccupante: infatti i lavoratori lasciati a casa 
dopo la chiusura delle aziende e le imprese che 
hanno quasi rischiato il fallimento fin da subito 
hanno potuto richiedere bonus al Pmi o al Fondo 
fiduciario tedesco dell’ammontare anche di 
14mila euro. Successivamente il governo ha 
stanziato 100 milioni per aiutare i disoccupati e  
altri 100 a causa dell’incremento delle richieste di 
finanziamento.

RIFLESSI SULL’ECONOMIA: AUMENTO DELLA DISOCCUPAZIONE, 
CALO DELLE ESPORTAZIONI, RIDUZIONE DEL PIL



GERMANIA

Le esportazioni hanno subito un brusco freno con 
un decremento del 11,8%. 
La produzione tedesca sta scendendo del 9.2%, il 
settore più colpito è quello automobilistico, dove si 
registra un calo del 12%, che per il Ministero tedesco 
dell’Economia dovrebbe al 30%.
Tuttavia con il parziale ripristino della normalità, i 
dati appaiono alla fine più incoraggianti e del resto 
il governo ha erogato ben 5mila euro al mese a 
favore ei nuovi disoccupati, ossia coloro che hanno 
perso il lavoro durante il periodo di emergenza 
sanitaria.

RIFLESSI SULL’ECONOMIA: AUMENTO DELLA DISOCCUPAZIONE, 
CALO DELLE ESPORTAZIONI, RIDUZIONE DEL PIL



SVEZIA
NUMERI DEL CONTAGIO: TAMPONI ESEGUITI, POSITIVI , MORTI
Il modello svedese di contrasto all’epidemia si basa 
sulla mitigazione dolce e non ha previsto alcun 
lockdown.

Stando al database della Johns Hopkins University, 
al 21 maggio la Svezia ha annoverato 3.871 morti, 
contro i 561 della Danimarca, i 306 della Finlandia e i 
235 della Norvegia. 

Detto in altri termini, con un terzo in meno di abitanti 
(10,2 milioni contro i 16,7 complessivi degli altri tre 
Paesi), la Svezia ha avuto tre volte e mezzo più morti.

 Però è anche vero che in Svezia, come in altri Paesi, 
molti decessi sono avvenuti nelle case di riposo, per 
motivi quindi solo in parte legati alla mancata 
quarantena 

https://www.corriere.it/speciale/esteri/2020/mappa-coronavirus/?intcmp=emailNLcor_americacina_21maggio2020


SVEZIA 

In base ai numeri di Our World , ripresi dal 
Corriere, la Svezia ha effettuato il minor 
numero di tamponi, per mille abitanti, tra  i 
Paesi nordici: 20,78.

In conclusione, i casi totali confermati in 
Svezia sono 32.809 , le guarigioni sono state, 
4.971, i decessi 3.925.

I luoghi più colpiti sono stati: la Contea di 
Stoccolma con 10.777 casi, la Contea di 
Västra Götalan con 4.530 casi totali e la 
Contea di Östergötland con 1.802 casi 

NUMERI DEL CONTAGIO: TAMPONI ESEGUITI, POSITIVI , MORTI



SVEZIA
MISURE ADOTTATE: BLOCCO DI QUALI ATTIVITA’ , LIMITAZIONI ALLE 
LIBERTA’ PERSONALI, DURATA DEI PROVVEDIMENTI, CHIUSURA DEI 
CONFINI
Nessun paese come la Svezia ha suscitato 
tanto scalpore e allo stesso tempo tanta 
meraviglia per la mancata adozione di 
misure volte ad arginare il contagio. 
In effetti fin dall’inizio della crisi è stato 
chiaro che il paese scandinavo avrebbe 
fatto il minimo necessario per limitare la 
libertà dei cittadini, non istituendo di fatto 
un lock down.



SVEZIA
MISURE ADOTTATE: BLOCCO DI QUALI ATTIVITA’ , LIMITAZIONI ALLE 
LIBERTA’ PERSONALI, DURATA DEI PROVVEDIMENTI, CHIUSURA DEI 
CONFINI
Il mancato blocco delle attività si presta a 
valutazioni assai differenti: taluni lo 
considerano un ottimo modo alternativo per 
affrontare la situazione senza costringere la 
popolazione a grossi sacrifici sia psicologici 
che economici, altri per contro lo 
condannano senza mezzi termini come modo 
sconsiderato di mettere inutilmente a 
repentaglio la vita dei cittadini. L’approccio 
seguito si basa esclusivamente sulla 
cooperazione tra cittadini in modo da 
rallentare la diffusione del virus e non mettere 
sotto pressione il sistema ospedaliero.



SVEZIA

A fine aprile il governo ha pubblicato le linee 
guida che ogni cittadino avrebbe dovuto 
seguire per tenere a bada la curva dei 
contagi: lavarsi spesso le mani, stare ad 
almeno un metro e mezzo di distanza, evitare 
viaggi non essenziali, lavorare il più possibile 
da casa. Agli anziani, ceppo sociale che il 
paese mirava a proteggere maggiormente, è 
stato raccomandato di rimanere il più 
possibile a casa e di evitare contatti esterni.

MISURE ADOTTATE: BLOCCO DI QUALI ATTIVITA’ , LIMITAZIONI ALLE 
LIBERTA’ PERSONALI, DURATA DEI PROVVEDIMENTI, CHIUSURA DEI 
CONFINI



SVEZIA

Sono stati proibiti assembramenti con più di 
50 persone e sono state tenute aperte le 
scuole ai ragazzi al di sotto dei 16 anni. Non 
sono stati chiusi bar, ristoranti e palestre, 
obbligati soltanto a garantire il 
distanziamento fisico.

Infatti secondo la Svezia non vi è modo di 
“sopprimere” il virus fino a quando non sarà 
messo a punto un vaccino efficace, che 
funzioni a livello globale.

MISURE ADOTTATE: BLOCCO DI QUALI ATTIVITA’ , LIMITAZIONI ALLE 
LIBERTA’ PERSONALI, DURATA DEI PROVVEDIMENTI, CHIUSURA DEI 
CONFINI



SVEZIA 
ORGANI CHIAMATI A GESTIRE L’EMERGENZA 
In Svezia non si può parlare di gestione 
dell’emergenza, dato che non si è mai parlato di 
lockdown e non sono mai varate misure di 
contenimento sostanziali, ma, come detto, il 
Governo si è limitato a consigliare l’isolamento e 
ha fatto appello alla responsabilità dei cittadini. 
In conseguenza di quest’approccio la Svezia 
registra il più alto tasso di mortalità, soprattutto 
tra gli anziani nelle case di riposo. 
Negli ultimi giorni il Governo ha difeso il proprio 
operato dalle critiche di ricercatori ed esperti, 
che sottolineano come, in rapporto ad una 
densità della popolazione molto bassa, 
nettamente inferiore ad esempio rispetto a 
quella italiana, il numero di morti ad oggi risulti 
assai elevato.



 SVEZIA
RIFLESSI SULL’ECONOMIA: AUMENTO DELLA DISOCCUPAZIONE, 
CALO DELLE ESPORTAZIONI, RIDUZIONE DEL PIL

In Svezia i riflessi sull’economia per ora non 
sono troppo preoccupanti, differentemente 
dai dati dei decessi. Infatti si ipotizza che il PIL 
subirà una contrazione del 7/10%, similmente 
agli stati limitrofi; colpiti invece i settori del 
turismo e dell’esportazione, che da sola 
concorre per il 50% al PIL, anche per 
l’atteggiamento degli stati confinanti, che 
hanno deciso di aprire le frontiere solo tra loro 
escludendo la Svezia, in considerazione 
dell’alto numero dei contagiati.



  SVEZIA

La produzione quindi ha dovuto 
fermarsi, sia per l’assenza di domanda 
sul mercato sia per il mancato arrivo di 
componenti dagli Stati chiusi, ad 
esempio nel settore automobilistico.
 Numerosi i cittadini rimasti senza 
lavoro tanto che si è arrivati ad un 
totale di circa 100mila disoccupati 
registrati, circa il 12% della popolazione 
svedese.

RIFLESSI SULL’ECONOMIA: AUMENTO DELLA DISOCCUPAZIONE, 
CALO DELLE ESPORTAZIONI, RIDUZIONE DEL PIL


